Allegato 1

LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MERITO ALLA DISCIPLINA TEMPORANEA DELLE OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE DA PARTE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE, AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI DELL’ART. 181 DEL D.L. 19.05.2020, N. 34. 
Le presenti linee guida disciplinano i criteri e le modalità per il rilascio delle autorizzazioni per l’occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche fino al 31.10.2020 per ampliamento delle superfici di somministrazione da parte delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, secondo quanto stabilito dall’art. 181 del D.L. 19.05.2020, n. 34.
1. Ufficio competente.
Le autorizzazioni temporanee di cui alle presente linee guida sono rilasciate dall’Ufficio Sviluppo economico.
2. Procedura.
Le domande di autorizzazione vengono presentate attraverso la compilazione del modulo di domanda appositamente predisposto e disponibile sul sito istituzionale del Comune. Acquisite le domande e verificata la completezza dei dati, l’Ufficio Sviluppo economico trasmette le domande alla Polizia Locale, che esprime parere obbligatorio in ordine agli aspetti viabilistici, di ordine pubblico, di rispetto della quiete e del riposo delle persone e di sicurezza urbana. Acquisito il parere, l’Ufficio Sviluppo economico rilascia l’autorizzazione. La procedura, di norma, si conclude entro quindici giorni dalla presentazione o dal completamento della domanda. Successivamente al rilascio dell’autorizzazione e prima dell’effettuazione dell’occupazione, il richiedente deve presentare scia telematica di variazione temporanea delle superfici di somministrazione attraverso il portale impresainungiorno.
3. Tipologie di occupazione.
Le occupazioni possono essere realizzate con tavoli, sedie, ombrelloni, funghi riscaldatori, fioriere ed altre attrezzature non fissate al suolo e facilmente amovibili.
4. Criteri spaziali.
L’occupazione temporanea di suolo di cui alle presenti linee guida può essere rilasciata per una superficie massima pari a quella interna di somministrazione del locale per il quale si richiede. A tal fine, nella domanda, deve essere indicata anche la superficie di somministrazione del locale. Se il ocale per il quale si presenta la domanda dispone già di un’area esterna di cui si chiede l’ampliamento,la somma della superficie complessiva tra area precedentemente occupata ed estensione richiesta non deve eccedere la superficie di somministrazione del locale. L’occupazione viene effettuata preferibilmente nella parte di suolo pubblico direttamente antistante il locale per cui si richiede. Se le condizioni della strada o della viabilità non consentono l’occupazione dell’area immediatamente esterna, può essere richiesta l’occupazione dell’area sul marciapiede o area pedonale posta sull’altro lato della strada o su area diversa nelle vicinanze del locale, comunque non oltre 30 metri di distanza.
5. Criteri di sicurezza urbana.
Le autorizzazioni all’occupazione saranno rilasciate tenendo conto della necessità di contemperare le esigenze commerciali degli operatori con il contesto urbano in cui vengono richieste. In particolare, gli spazi concessi dovranno essere utilizzati non oltre le ore 24 in aree distanti almeno 50 metri dalle abitazioni e non oltre le ore 22 in aree in cui tale distanza non è possibile. Nella valutazione dello spazio concedibile, che non potrà superare la superficie interna di somministrazione del locale per cui si richiede, e dell’orario di utilizzo, dovranno essere considerate le esigenze di tutela della quiete e del riposo delle persone, nonché del decoro e della sicurezza urbana ed a tal fine potranno essere concesse anche superfici e/o orari più limitati rispetto a quelli massimi.
6. Obblighi dei concessionari.
I concessionari della autorizzazioni dovranno avere cura di mantenere il decoro e la pulizia delle aree concesse e di quelle immediatamente circostanti, assicurando che non vengano lasciati al suolo rifiuti o che vengano imbrattati o deturpati gli spazi. Le occupazioni dovranno essere realizzate nel rispetto di tutte le norme di distanziamento interpersonale e di sicurezza vigenti per il contenimento della diffusione del virus covid 19. I concessionari dovranno inoltre assicurare che non si verifichino assembramenti di persone negli spazi concessi e nelle loro immediate vicinanze. A tal fine dovranno adottare tutte le misure idonee (a titolo esemplificativo: gestione degli accessi dei clienti tramite prenotazione, presenza di personale dedicato al controllo del rispetto delle disposizioni da parte della clientela, ecc.).
7. Occupazioni in situazioni particolari.
Al fine di favorire il rilancio del commercio locale nel suo complesso, in casi particolari quali istituzioni di isole pedonali temporanee, organizzazioni di manifestazioni pubbliche, ecc. potrà essere concessa anche agli operatori commerciali in sede fissa la possibilità di occupare uno spazio esterno all’esercizio per la durata della manifestazione o dell’isola pedonale e per una superficie pari al massimo all’ampiezza del fronte del negozio e di profondità non superiore a 2 metri. In tal caso, saranno applicate le imposte di bollo e la tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche, secondo le tariffe stabilite dallo specifico regolamento comunale.
